
OBIETTIVO STRATEGICO 2 
Fruizione turistica e attrattività dei Territori 
AZIONE 3  
Investimenti di fruizione pubblica in informazioni, infrastrutture, patrimonio e 
servizi, funzionali all’ offerta turistica integrata dell’Area 
Intervento 3.3 
Sostegno investimenti relativi alla manutenzione, al restauro e alla riqualificazione 
del patrimonio culturale e naturale dei villaggi, del paesaggio rurale e dei siti ad alto 
valore naturalistico, compresi gli aspetti socioeconomici di tali attività  
Base giuridica 
Art. 20, paragrafo 1, lettera f) del Reg. (UE) n. 1305/2013            
 
Descrizione del tipo di intervento 
L’intervento prevede il finanziamento di progetti relativi al recupero del patrimonio 
architettonico rurale di interesse storico e testimoniale, nonché di elementi tipici del 
paesaggio rurale, coerente al soddisfacimento dell’obiettivo strategico legato al 
miglioramento della fruizione turistica e dell’attrattività territoriale. 
Il recupero e la riqualificazione degli immobili che presentano un preciso interesse storico, 
culturale, architettonico e paesaggistico, in una visione d’insieme ed integrata di 
promozione, favorisce non solo la tutela e la sostenibilità nel tempo della memoria storica 
dell’attività e della cultura rurale, ma anche il processo di riqualificazione del territorio 
rurale e il miglioramento delle condizioni di vita delle popolazioni rurali, di promozione 
della diversificazione dell’economia e dello sviluppo turistico. Tutto ciò accrescendo nel 
contempo l’attrattività dei territori e delle aree rurali, con ricadute in termini di sviluppo 
economico sostenibile. Alle medesime finalità è rivolta la conservazione e riqualificazione 
degli elementi tipici del paesaggio e delle testimonianze culturali, storiche, dei saperi 
rurali, dell’insieme delle testimonianze significative consolidatesi nell’ambito della 
stratificazione storica, antropologica ed urbanistica del territorio rurale.  
L’intervento si propone quale azione sinergica di sostegno multisettoriale delle aree rurali 
promuovendo tanto gli asset culturali quanto quelli naturalistici, gli asset turistici quanto 
quelli di artigianato rurale per ricondurre i diversi punti di forza delle specifiche aree locali 
all’interno dell’AT “Turismo Sostenibile”. 
 
INTERVENTO 3.3 Investimenti relativi a: 

a) Restauro e/o riqualificazione di manufatti antichi e/o elementi architettonici di 
piccola scala con valenza storico culturale (es. palazzi storici, frantoi, cantine, 
molini, forni, cisterne, fontane, elementi storico/culturali e religiosi, strumenti della 
musica popolare, utensili tradizionali e storici); ecc; 

b) Individuazione, realizzazione, ripristino e adeguamento di itinerari tematici a scopo 
turistico, didattico - ricreativo coerenti al “Club dei prodotti enogastronomici”.  
 

Tipo del sostegno 
L’aiuto è concesso sotto forma di contributo in conto capitale. 
Modalità di attuazione 



A Bando  
Beneficiari 
Comuni dell’Area Gal 
Costi ammissibili 
Sono eleggibili le seguenti tipologie di spesa:  
a. Studi, investimenti materiali per la ristrutturazione, il recupero architettonico, il 
risanamento 
conservativo, il restauro e la riqualificazione sostanziale di edifici pubblici, aree e siti 
pubblici di 
documentato interesse storico – culturale, ambientale o paesaggistico situati nel territorio 
dei 
comuni rurali (collocati sia all’interno che all’esterno dei centri abitati); 
b. Studi, restauro, recupero e riqualificazione sostanziale di manufatti, aree e siti di 
fruizione pubblica di 
interesse paesaggistico, storico-culturale e delle tradizioni dei centri rurali; 
c. Studi, investimenti materiali per il ripristino e/o la creazione di elementi di connessione 
e di salvaguardia dei corridoi ecologici della Rete Natura 2000, e comunque del patrimonio 
legato alla natura e biodiversità; 
d. Studi, attività di informazione e azioni di sensibilizzazione in materia di ambiente (ad 
es. centri visita nelle aree naturali protette, azioni pubblicitarie, interpretazione e percorsi 
tematici) rivolte alla popolazione locale, turisti, visitatori, agli stakeholders.  
Spese generali, come onorari di professionisti/consulenti, studi di fattibilità e progettazione 
definitiva ed esecutiva connessi al progetto presentato, nella misura massima del 10 % 
del costo totale degli investimenti ammissibili. 
Nel caso di progetti che prevedono la sola fornitura di attrezzature, arredi e macchinari le 
spese generali saranno riconosciute fino alla concorrenza del 5 %. 
Descrizione delle modalità individuate per assicurare la trasparenza delle 
procedure 
L’intervento sarà attivato tramite la pubblicazione di bando pubblico che garantisce 
assoluta trasparenza delle operazioni nel rispetto della normativa vigente. 
Condizioni di ammissibilità 
Gli interventi devono essere localizzati nell’area Gal Terre di Murgia; devono essere 
inseriti nella pianificazione territoriale e di sviluppo dei comuni, ove tali piani esistano e 
sono conformi e coerenti alla SSL (art. 20, par. 3, Reg. UE n. 1305/2013); non devono 
compromettere l’immagine architettonica e la struttura storica degli immobili e devono 
essere  eseguiti nel rispetto delle tipologie e delle caratteristiche costruttive, 
architettoniche, storiche e paesaggistiche che li caratterizzano, come asseverato dal 
progettista; sarà necessario garantire la titolarità del bene/area di intervento o possesso; 
gli investimenti materiali relativi alle infrastrutture rispettano le caratteristiche di 
“infrastruttura su piccola scala”; gli investimenti non avranno finalità economica in 
quanto non sono suscettibili di generare un entrata a favore del beneficiario e 
dovranno essere aperti a fruizione pubblica. Qualsiasi intervento relativo ad immobili 
ad uso pubblico deve prevedere con chiarezza le modalità gestionali degli stessi. 
Criteri di selezione 



 
Vedasi allegato “Criteri di selezione Azioni del PAL”. 
Importi e aliquote del sostegno 
Il presente intervento ha un budget complessivo pari a € 600.000,00 così suddiviso: 
Il limite massimo del volume degli investimenti previsti è di € 400.000,00 mentre il limite 
minimo è di € 20.000,00. L’intensità dell’aiuto è pari al 80% della spesa ammessa a 
finanziamento. 
Rischi inerenti l’attuazione 
Vedasi allegato “Rischi inerenti l’attuazione e Misure di attenuazione Azioni del Pal” 
Misure di attenuazione 
Vedasi allegato “Rischi inerenti l’attuazione e Misure di attenuazione Azioni del Pal” 
Descrizione della compatibilità delle operazioni proposte con il quadro normativo 
dei Fondi SIE e con gli Aiuti di Stato 
L’intervento è compatibile con il quadro normativo dei Fondi SIE. In particolare, è 
compatibile con l’articolo 20, paragrafo 1 lettera f) del Reg. (UE) n. 1305/2013 in quanto 
garantisce un sostegno agli investimenti e interventi di manutenzione, restauro e 
riqualificazione del patrimonio culturale e naturale. Intervento, questo, che non rientra tra 
le misure attivate nel PSR Puglia. L’intervento realizzato da privati non rientra nel campo 
di applicazione dell’art. 42 del TFUE e quindi si applica il regime “De minimis” 
regolamentato dal Reg. (UE) n. 1407/2013. 
 
Indicazione dei target misurabili per le realizzazioni e i risultati – Reg. UE n. 808/2014 
Allegato IV 

TIPO INDICATORE TARGET 
Realizzazione -  Numero di interventi finanziati (minimo)  

 
2 
 
 

Risultato R23: % di popolazione rurale che beneficia di migliori 
servizi/infrastrutture 

15 % 

 R24: posti di lavoro creati nell’ambito dei progetti finanziati (a 
investimento ultimato e nel periodo di successiva fruizione)  

2 

 
 

	


